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XIV Domenica Tempo Ordinario – Liturgia delle Ore II settimana 
 

SILLABE DI DIO 
In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono. Giunto il sabato, 

si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: 

«Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi 

come quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello 

di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed 

era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non 

nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun 

prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro 

incredulità. Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. (Marco 6,1-6). 

Dio prende da parte il suo profeta Ezechiele e gli parla duro: tu vai! Lo so che sono un 

popolo dal cuore duro, ma tu profetizza, ascoltino o non ascoltino. 

Introduzione forte e diretta al vangelo del ritorno di Gesù a Nazaret, dove si conoscono 
tutti. Nazaret è il nostro paese. Io sono Nazaret: ho detto qualche volta “sì” a Dio e tante 
volte “no” al vangelo. 

“Ma non è il falegname? Ma che cos’ha da mettersi a fare il maestro? E cosa ha da 

toccare i malati con quelle mani, che sanno solo riconoscere i nodi del legno?” 

E si scandalizzavano di lui. Di lui, andato a vivere come un senza fissa dimora, un 
vagabondo che non sa neanche mantenersi. Gesù, rabbi senza titoli e con i calli alle mani, si 
è messo a raccontare Dio con parabole nuove, che sanno di casa e di terra, dove un 
grano di senape diventa rivelazione. Ma che cosa li scandalizza? L’umiltà di Dio. Non 
può essere questo il nostro Dio. Dov’è la gloria e lo splendore dell’Altissimo che tuonava 
sul Sinai? Questo Dio che viene a tavola con noi. Anzi di più, siede in mezzo a malati e 
peccatori, pubblicani e indemoniate. Lo scandalo della misericordia. E Gesù lo sa: un 

profeta non è disprezzato che in casa sua. Non disprezziamo mai quelli di casa! C’è il 
cromosoma di Dio, in tutte le nostre case. Ascoltiamoci! 

Ascoltare non è sentire, che è un fatto sensoriale, ascoltare è un fatto di cuore. Si ascolta 
come bambini o come innamorati. E noi troviamo mille scuse, anziché aprirci all’ascolto. E 
Dio invece si stupisce: con Ezechiele, con i paesani, con me. Siamo circondati da profeti, 
magari piccoli. E come gli abitanti di Nazaret, sprechiamo i nostri profeti quotidiani, senza 
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ascoltare l’inedito di Dio. Non mancano i profeti, manca l’ascolto! Siamo tutti sillabe di 
Dio. Ma chi ascoltare? Da chi imparare? C’è un criterio: ascoltiamo chi ci aiuta a crescere 
in sapienza e grazia, cioè nella capacità di stupore infinito. E non quelli che ci mettono 
lacci alla vita, ma quelli che ci daranno ulteriori ali e la visione di nuovi cieli e una terra 
nuova. I buoni maestri ci sono! La risposta di Gesù al rifiuto dei suoi paesani è bellissima: 
né rancore, né condanna, tanto meno si deprime per un insuccesso, ma apre una meraviglia 
che rivela il cuore di luce di Dio: “Solo impose le mani a pochi malati e li guarì”. 

È rifiutato ma si fa ancora guarigione, anche di pochi, anche di uno solo. L’innamorato 
respinto continua ad amare, anche senza contraccambio. 

Di noi Dio non è stanco: è solo qualche volta meravigliato. (P. Ermes Ronchi). 

Cammino della settimana 
 8 – 13 luglio 2024 

 

Lun 08  Parola del giorno      Mt 9,18-26                                     
Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni ed ella vivrà. 

Ore 18.30 – Rosario 
Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

 Mar 09 Parola del giorno      Mt 9,32-38                          
La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai. 

Ore 18.30 – Rosario 
Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 

 

Mer 10 Parola del giorno        Mt 10,1-7                                  
Rivolgetevi alle pecore perdute della casa d’Israele. 

Ore 18.30 – Rosario. 
Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

Giov 11  Parola del giorno     Mt 19,27-29                 S. Benedetto, Abate – Patrono d’Europa.       
Voi che mi avete seguito, riceverete cento volte tanto. 

Ore 18.30 – Rosario. 
Ore 19.00 – Vespi e celebrazione eucaristica. 
 

Ven 12 Parola del giorno       Mt 10,16-23                           
Non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro. 

Ore 18.30 – Rosario. 
Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

Sab 13 Parola del giorno         Mt 10,24-33                  
Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo. 

Ore 18.30 – Rosario. 
Ore 19.00 – Celebrazione eucaristica prefestiva. 
 

Domenica 14                           Giorno del Signore e della Comunità 
Prese a mandarli. 

Ore 08.30 – Celebrazione eucaristica. 
Ore 19.00 – Rosario. 
Ore 19.30 – Celebrazione eucaristica. (In Chiesa). 


